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Salve a tutti!
M. Antonietta Difonzo - Simonetta Silimbani
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SIMCAA per la traduzione del testo in simboli

1. Tradurre un testo in simboli 
(semplificazione del testo, esplicitazione)

2. Tipologie di strumenti
a. Storie sociali
b. Libri (modificati e personalizzati)
c. Testi di studio

Scrittura Inclusiva Multimodale Comunicazione Aumentativa Aperta
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Regole riportate in letteratura per 
✘ Preparare il testo per la traduzione

✘ Trovare il “simbolo giusto”
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COME TRADURRE Un testo in simboli  

Prima di tradurre in simboli, un testo deve essere reso pienamente 
ACCESSIBILE, cioè comprensibile: il lavoro sul testo deve essere una
DECODIFICA  FUNZIONALE AL DESTINATARIO.

TRADUZIONE 
FEDELE?

Non testo letterale!  
FEDELTÀ al significato e non al testo



TESTI ACCESSIBILI 
Occorre esplicitare e NON semplificare

Esplicitare un testo significa renderlo più 
chiaro e  fruibile a chiunque lo legga; 
semplificare porta invece a togliere parti  
rilevanti di un periodo, spesso a discapito 
della  comprensione.
Talvolta ESPLICITARE significa 
AGGIUNGERE piuttosto che TOGLIERE. 

Gargiulo M.L.; Arezzo A.: “Come rendere 
comprensibile un testo”  Franco Angeli
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Aggiungere frasi per chiarire ed esplicitare: 
○ i nessi logici, causali, temporali…; 

○ il significato di alcuni  avverbi;
○ gli impliciti, isottintesi, i doppi sensi;
○ il linguaggio figurato.



Analisi del periodo per esplicitare 
✘ usare PERIODI SEMPLICI anziché complessi (frasi brevi: LESS IS 

MORE!)

✘ preferire una struttura PARATATTICA anziché IPOTATTICA 

✗ eliminare le SUBORDINATE esplicitando i nessi logici

✘ ridurre il numero delle coordinate

✘ trasformare il discorso INDIRETTO  in DIRETTO
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Altre regole di esplicitazione
ESPLICITARE

✘ i soggetti sottintesi

✘ i pronomi, ricorrendo alla  ripetizione 
✘ gli avverbi e i connettivi (congiunzioni, avverbi, preposizioni, ma 

anche alcune  espressioni verbali) 
✘ chiarire l’ordine temporale in cui accadono i fatti, ed esplicitare i 

nessi causali, riordinando le frasi in senso cronologico 
✗ “prima di fondare una nuova città, gli Etruschi effettuavano un preciso  rituale 

religioso” 
✗ Meglio è: “gli Etruschi effettuavano un preciso  rituale religioso, poi fondavano 

una nuova città”
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Ristrutturazione DI UN TESTO
Prima di tradurre in simboli, la 
dott.ssa Costantino consiglia di 
RISTRUTTURARE un testo per 
renderlo più comprensibile.

ESEMPIO

Cappuccetto Rosso corre nel bosco e vede 
un prato pieno di tante fragole rosse. La 
bambina pensa: «Ora le mangio tutte».
Che buone! Dopo Cappuccetto Rosso 
pensa:
«Scappo veloce dalla nonna perché nel 
bosco c’è il lupo cattivo. Che paura!».
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Costantino M.A.: 
“Costruire libri e storie con la CAA”, 
Erickson;



Ristrutturazione e poi TRADUZIONE
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TESTO CON STRUTTURA 
SEMPLIFICATA

Cappuccetto Rosso corre nel bosco 
e vede tante fragole.
La bambina pensa: «Ora mangio tutte le 
fragole».
Che buone! 
Nel bosco c’è il lupo cattivo.
Che paura!
Scappo veloce dalla nonna.

ESEMPIO

Cappuccetto Rosso corre nel bosco 
e vede un prato pieno di tante fragole 
rosse. 
La bambina pensa: «Ora le mangio 
tutte».
Che buone! Dopo Cappuccetto Rosso 
pensa:
«Scappo veloce dalla nonna perché nel 
bosco c’è il lupo cattivo. Che paura!».



TRADUZIONE in SIMBOLI
● Costruzione del testo rispettando il 

senso logico e cronologico
● Scelta di lessico “ad alta frequenza” e 

concreto (altrimenti è difficile trovare il 
simbolo!)

● Limitare l’uso dei sinonimi o dei 

pronomi

● Usare verbi all'indicativo e nella forma 

attiva
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Non è una traduzione “LETTERALE”: occorre seguire le regole della SEMPLIFICAZIONE  
(ovvero esplicitazione e ristrutturazione)  del testo



regole per la traduzione nei “libri modificati”
CRITERI STANDARD riportati in letteratura

● SIMBOLI B/N e STAMPATO MINUSCOLO (riduce l’affaticamento visivo)

● RIQUADRATURA (molto importante per focalizzare l'attenzione  sull'unità di 
significato e facilitare la lettura) 

● TRADUZIONE PIENA (tutti gli elementi linguistici)

● PUNTEGGIATURA ESTERNA AL BORDO (non a capo da sola)

● TESTO SOPRA AL SIMBOLO (consente l'esposizione al testo scritto   mentre si 
segue la lettura dei simboli  indicandoli con il dito)
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traduzione “fedele”
COERENZA di SIGNIFICATO

Per garantire l'accessibilità, la traduzione deve essere  fedele al 
significato del testo, non letterale. Occorre quindi  fare un preliminare 
adattamento del linguaggio rispetto al  destinatario e al tipo di testo.

TRADUZIONE PIENA del TESTO?  

Dipende dal livello scolastico e dalle competenze cognitive e  
linguistiche dell’utente.      ( Così anche per la SCELTA dei simboli: se colorati o 
in b/n, il loro livello di astrazione, il loro NUMERO per ciascuna frase (per ridurli,  
accorpare più elementi di testo in un unico simbolo)
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REVISIONI DEL TESTO 

La traduzione del testo in simboli richiede quindi diversi livelli di 
intervento sul testo:

1. LESSICALE ( vocabolario )
2. SINTATTICO ( organizzazione del testo )
3. ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI ( cosa si  vuole dire e a chi ci si rivolge )

Ma la PRIMA REGOLA è mettersi nei panni del destinatario ovvero 
verificare la comprensione SOLO attraverso i simboli (“coprendo” il 
testo scritto)
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Livello lessicale
SCELTA dei SIMBOLI

● COERENZA: nel testo usare lo stesso simbolo per quella  
medesima parola.

● LOGICA legata al significato: scelta del simbolo coerente con il  
soggetto della frase (es. piume della coda di un uccello, non di un cane!)
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Trovare il “simbolo giusto”
Se il SIMBOLO manca:

● Provare con i verbi all’infinito
● Cercare i sinonimi o i termini con significato affine
● Fare una ricerca nel sito di  ARASAAC http://www.arasaac.org/ (anche usando 

una lingua diversa  dall'italiano)
● CREARE un pittogramma modificandone uno di ARASAAC oppure 

assemblando pittogrammi esistenti (es. mappamondo, cannocchiale, 
lente d’ingrandimento e libro per geografia)
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● Solo come ESTREMA RATIO, cercare il simbolo in GOOGLE immagini  (con 

questi criteri di ricerca: strumenti/diritti di utilizzo/contrassegnate per essere riutilizzate con modifiche  )

http://www.arasaac.org/
https://sodilinux.itd.cnr.it/course/view.php?id=7


Livello sintattico
COSTRUZIONE della FRASE:

● ESSENZIALITÀ: preferibile usare solo la frase minima, evitando le  
subordinate e ripetendo sempre il soggetto ad ogni frase (serve  
anche a rifocalizzare l'attenzione)

● NEGAZIONE: si può  far precedere al simbolo del verbo il “no” o il 
“non”;  in SIMCAA è possibile usare la funzione WATERMARK 

ATTENZIONE alla
● CORRETTEZZA GRAMMATICALE nella scelta dei simboli 

(articolo - pronome) 
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Gli STRUMENTI di caa



LE STORIE SOCIALI

Il primo lavoro scritto è stato fatto da Carol Gray, 
nel 1994, che ha raccolto più di 150 storie sociali e le 
ha strutturate per essere utilizzate facilmente da 
genitori, insegnanti ed educatori.

Le storie sociali sono un nuovo modo per offrire 
una guida attenta a quei bambini che hanno 
difficoltà comunicative e di linguaggio; inoltre, 
forniscono un'opportunità di capire il mondo 
sociale che hanno intorno.



Cosa sono le storie sociali
NON SONO UN TESTO LETTERARIO

Sono una breve storia scritta in un modo e in una 
forma specifici.

Descrivono quello che accade in una specifica 
situazione sociale, raccontano cose ovvie per la 
maggior parte di noi, ma che non lo sono per chi ha 
problemi di comprensione sociale (alunni con 
Disturbo dello spettro autistico) e Bisogni 
Comunicativi Complessi.

Le storie sociali possono spiegare le regole sociali 
che la persona non padroneggia, il perché sia 
necessario fare qualcosa, come affrontare un 
cambiamento o una situazione nuova.

TEO A SCUOLA 
https://drive.google.com/file/d/0BzOZugl1D
1qkbTlUMV9kbVBhN28/view 
2’ 

http://www.youtube.com/watch?v=Zs-DlTn8lu0
https://drive.google.com/file/d/0BzOZugl1D1qkbTlUMV9kbVBhN28/view
https://drive.google.com/file/d/0BzOZugl1D1qkbTlUMV9kbVBhN28/view
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Esempi in CAA

ESEMPIO IN WORD. Per 
traduzione 
https://drive.google.com/file/d/1es4lz5C-zATWEEXiqZA4E
HUe__DLiI8y/view?usp=sharing  

https://drive.google.com/file/d/1es4lz5C-zATWEEXiqZA4EHUe__DLiI8y/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1es4lz5C-zATWEEXiqZA4EHUe__DLiI8y/view?usp=sharing


I passi per scrivere una storia sociale

1. Visualizzare l'obiettivo

2. Raccogliere le informazioni sull'argomento

3. Scrivere la storia

4. Condividere la storia.

https://arasaac.org/materials/it/2964 

https://arasaac.org/materials/it/2964


wikiHow Storia sociale? 
https://www.wikihow.it/Invit
are-le-Persone-a-una-Festa

https://www.wikihow.it/Salut
are-una-Ragazza 

https://www.wikihow.it/Sost
enere-una-Conversazione-Bril
lante 

https://www.wikihow.it/Parte
cipare-a-una-Conversazione  

https://www.wikihow.it/Via
ggiare-in-Treno 

NO?

https://www.wikihow.it/Invitare-le-Persone-a-una-Festa
https://www.wikihow.it/Invitare-le-Persone-a-una-Festa
https://www.wikihow.it/Salutare-una-Ragazza
https://www.wikihow.it/Salutare-una-Ragazza
https://www.wikihow.it/Sostenere-una-Conversazione-Brillante
https://www.wikihow.it/Sostenere-una-Conversazione-Brillante
https://www.wikihow.it/Sostenere-una-Conversazione-Brillante
https://www.wikihow.it/Partecipare-a-una-Conversazione
https://www.wikihow.it/Partecipare-a-una-Conversazione
https://www.wikihow.it/Viaggiare-in-Treno
https://www.wikihow.it/Viaggiare-in-Treno


I LIBRI ovvero gli IN-Book
Sono nati da un’esperienza 
italiana di Comunicazione 
Aumentativa e Alternativa 
(CAA) presso il Centro di 
Comunicazione Aumentativa di 
Milano - Verdello, con il 
contributo di genitori, 
insegnanti e operatori.

Sono la traduzione in simboli di 
libri esistenti. Sono libri di tutti i 
bambini, tra i quali ogni 
bambino può trovare quello su 
misura per lui…

Gli IN-BOOK sono libri: e servono per:

I libri con i simboli creano un terreno comune di 
scambio con i compagni di classe (partner comunicativi)



Libri 

Libri modificati

Libri tratti da un testo letterario 
esistente e trascritti in simboli

Libri personalizzati

Libri adattati alle esigenze del 
bambino, con una grammatica 
personalizzata.
Possono raccontare 
un’esperienza personale. Nasce 
da subito con i simboli. 

Libri adattati

Libri adattati a difficoltà 
motorie o sensoriali. Utilizzo di 
mollette, feltrini, 
abbassalingua... 



Risorse in rete
La produzione “su misura” specifica per ogni bambino è molto gravosa in termini di 
tempo per le famiglie e gli operatori. 

La pianta del nonno

Una giornata 
avventurosa a scuola

Libri “su misura”: una BOTTEGA di 
“artigianato pedagogico”

Un laboratorio di creazione di libri modificati 
e/o personalizzati, occasione di formazione 
per gli operatori scolastici in direzione di una 
scuola maggiormente inclusiva.

Esperienza del Progetto promosso dal CTS di 
Ferrara nell’Anno Scolastico 2014/’15 e 
seguenti: 
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/b
ottega-del-libro  

Biblioteca della BOTTEGA: 
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/b
ottega-del-libro/biblioteca-della-bottega-del-libro

https://drive.google.com/file/d/1VM4dcPlCLWCziHnXUQ2CXU-qr_RhaGzl/view
https://drive.google.com/file/d/1weaLRmyORQUtTo7XlXF1Yc0Ef-DRiKkt/view
https://drive.google.com/file/d/1weaLRmyORQUtTo7XlXF1Yc0Ef-DRiKkt/view
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro/biblioteca-della-bottega-del-libro
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro/biblioteca-della-bottega-del-libro


MATERIALI DIDATTICI
III^ media: esame e INVALSI

https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/
ctsfe/bottega-del-libro/materiali-didattici-caa 

Scienze: Alessandro Volta

Musica: Mozart Invalsi Italiano: comprensione del testo

Educazione civica: i diritti dei bambini

https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro/materiali-didattici-caa
https://sites.google.com/appennino.istruzioneer.it/ctsfe/bottega-del-libro/materiali-didattici-caa


Testi per la didattica: Storia



Testi per la didattica: Scienze



Testi per la didattica: Geografia



Testi per la didattica: l’alimentazione



RISORSE IN RETE
per la didattica delle discipline in CAA

http://www.sussidiarioperimmagini.it/
(raccolta di materiali di docenti - da selezionare)
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http://www.sussidiarioperimmagini.it/


Compito

Gruppi 1 e 4
Preparare una STORIA 
SOCIALE adeguata alle 
esperienze che si realizzano 
nel contesto scolastico 
(routine comportamentali, 
regole sociali …) e che 
possano prevenire 
comportamenti 
disfunzionali
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Gruppi 2 e 5
Scrivere un breve  testo 
narrativo adeguato 
all’alunno per età e 
caratteristiche personali e 
cognitive oppure tradurre 
un breve testo da una 
narrazione o libro esistente

Gruppi 3 e 6
Preparare  materiale 
didattico per lo studio di 
una disciplina (sotto forma 
di breve testo, ci 
raccomandiamo la 
SINTESI! ), utilizzando 
anche  libri di testo, meglio 
se in versione facilitata



MODALITÀ  DI LAVORO
- Ogni gruppo sceglie il 

proprio portavoce che al 
rientro presenterà il lavoro 
comune.

- Ognuno replica nel proprio 
progetto (= libro) il 
materiale che sarà 
presentato

- A tutti i componenti del 
gruppo è data la possibilità 
di presentare lo schermo 
durante l’attività: darsi 
l’organizzazione più 
efficace!

- Denominare il proprio 
lavoro come “COGNOME - 
GRUPPO n. ….. - TEMA del 
gruppo (etichettatura ecc.)
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PROMEMORIA: PER ENTRARE IN simcaa
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https://caa.simcaa.org/ 

Scuola infanzia e primaria
USER:   1cicloto
Pswd:   genn2022

Scuola secondaria
USER:   2cicloto
Pswd:   genn2022

https://caa.simcaa.org/

